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COMUNE DI POSITANO (SA)

INTERVENTO  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  UN  PARCHEGGIO  SULLA  VIA 
GUGLIELMO MARCONI CON IMPIANTO DI COLLEGAMENTO MECCANIZZATO ALLA 
STRADA PER IL CIMITERO – PROJECT FINANCING EX ART. 153, COMMA 19 DEL 
D.LGS. N° 163/2006 E S.M.I.

CAPITOLATO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE
DEGLI ELEMENTI TECNICI DEL PROGETTO DEFINITIVO 

Articolo 1
OGGETTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione  di un parcheggio multipiano in un area posta a 
ridosso della S.S. 163 – Via Guglielmo Marconi. All'autorimessa è strettamente connessa 
la realizzazione di un percorso meccanizzato al  fine di  connettersi  con il  soprastante 
tratto viario di Via Li Parlati di collegamento con il Cimitero.

Articolo 2
AMMONTARE DEI LAVORI

L'importo complessivo presunto dei lavori, ammonta a € 3.757.500,00 come risulta dal 
prospetto qui di seguito allegato, di cui:

€ 3.569.625,00 importo delle lavorazioni
€   187.875,00 importo oneri per la sicurezza

da cui:
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€ 1.325.000,00 35,26%

€ 95.000,00 2,53%

- Opere in c.a. € 1.220.000,00 32,47%

- Murature € 115.500,00 3,07%

- Partizioni esterne e interne € 49.500,00 1,32%

- Opere di fabbro e infissi € 21.000,00 0,56%

- Intonaci € 100.000,00 2,66%

- Impianti € 342.500,00 9,12%

- Impermeabilizzazioni e isolamenti € 84.000,00 2,24%

- Pavimentazioni e rivestimenti € 63.000,00 1,68%

- Pitturazioni € 42.000,00 1,12%

- Sistemazioni esterne € 300.000,00 7,98%

€ 3.757.500,00 100,00%

- Demolizioni, scavi e trasporti

- Palificazioni
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Articolo 3
DESCRIZIONE DEI LAVORI

Il progetto che qui si propone riguarda la realizzazione di un parcheggio multipiano in un 
area  posta  a  ridosso  della  S.S.  163  –  Via  Guglielmo  Marconi.  All'autorimessa  è 
strettamente connessa la realizzazione di un percorso meccanizzato al fine di connettersi 
con il soprastante tratto viario di Via Li Parlati di collegamento con il Cimitero.

L'area interessata dalla realizzazione dell'opera è inquadrata catastalmente al Foglio n° 7 
con nn. di Part.lle 86, 1233 e 1558. 

Lo strumento di realizzazione dell'opera è costituito dal cosiddetto “Project financing” ex 
art n° 153 – Comma 19 del D.Lgs 12/04/2066 n° 163 e successive.

L'intervento complessivo è finalizzato alla realizzazione della struttura, mediante l’ausilio 
di capitali pubblici e privati, con lo scopo di incrementare la dotazione infrastrutturale del 
territorio e migliorare il sistema della mobilità del comparto, con specifico riferimento alla 
limitrofa area del Cimitero, oggi di difficile accesso. 

Dal  punto  di  vista  urbanistico  l'area  ricade  in  zona  di  “Parcheggi  di  relazione  e  di 
scambio”  come da art. n° 23 del vigente P.R.G. ed è identificata col n° P6 – Cimitero

Le previsioni del progetto proposto sono le seguenti:

− n° 2 livelli interrati + n° 6 livelli fuori terra + copertura

− n° 104 posti auto così distribuiti

− n° 17 box al 2° Interrato

− n° 7 box + n° 13 posti auto coperti al 1°Interrato

− n° 14 posti auto coperti (di cui 2 per portatori di handicap) al Piano Terra

− n° 6 posti auto coperti + n° 16 scoperti al 1° Piano

− n° 10 posti auto coperti al 2° Piano

− n° 8 posti auto coperti + 2 scoperti al 3° Piano

− n° 6 posti auto coperti + n° 2 scoperti al 4° Piano

− n° 1 posto auto coperto + 2 scoperti al 5° Piano 

Totale Box pertinenziali = n° 24
Totale Posti auto coperti = n° 58
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QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO
Costi di realizzazione € 3.757.500,00
Somme a disposizione per Spese tecniche € 187.875,00

€ 3.945.375,00

Somme a disposizione per IVA e Oneri € 454.657,50
Espropri € 100.000,00

TOTALE € 4.500.032,50
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Totale Posti auto scoperti = n° 22

Totale = 104 posti auto

Si prevede inoltre la realizzazione di un percorso in tunnel con al terminale un blocco 
ascensore, avente funzione di  collegamento con la superiore Via Li  Parlati,  al  fine di 
connettere rapidamente il sito con il contesto posto a monte e costituito dal Cimitero.

Articolo 4
MATERIALI IN GENERE

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, 
realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un 
attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 
e/o certificazione.

Articolo 5
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E MALTE

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature.
La ghiaia o il pietrisco devono  avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.
La sabbia per malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed 
avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.
Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; 
aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il 
Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle 
norme secondo i criteri dell'art. 6.
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative.

Articolo 6
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti da laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi dovranno rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103.
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni potranno costituire utile 
riferimento, assieme a quelle della norma UNI 8942/2.
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Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo potranno contenere forature 
rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987, n. 103.
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 
contenenti i risultati delle prove condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 
produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra.

Articolo 7
ARMATURE PER CALCESTRUZZO

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel vigente D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.
E’ fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.

Articolo 8
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli cha saranno utilizzati per realizzare lo 
strato di rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione sia interno che esterno e più 
precisamente:
Le piastrelle in ceramica devono essere del materiale indicato nel progetto (monocottura 
di prima scelta) devono essere associate alla classificazione secondo la norma UNI EN 
87 e basate sul metodo di formatura UNI EN 98 e sull’assorbimento d’acqua UNI EN 99.
I masselli di calcestruzzo per pavimentazioni devono essere:

− esenti da difetti visibili e di forma;
− le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro,
− la massa volumica deve scostarsi da quella nominale;
− il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello 

dichiarato.
I prodotti di pietra naturale per pavimentazioni saranno così costituiti:

− integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti);
− da frammenti lapidei naturali legati con cemento o con resine.

I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno avere le caratteristiche di 
legge.

Articolo 9
PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E COPERTURE PIANE

I prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane che si presentano sotto forma 
di:

− membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 
pluristrato;

− prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a 
freddo od a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato 
finale), fino a formare in sito una membrana continua.

Tali prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura e il Direttore dei lavori 
può procedere a controlli su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni delle norme UNI 9380, UNI 8629, UNI 9168, 
per le membrane in fogli;mentre per i prodotti in contenitore le norme sono: UNI 
4157,UNI 5660FA 227-87, UNI 5654 FA227- 87 .
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Articolo 10
PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI)

I prodotti di vetro sono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.
Si dividono nelle seguenti categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione.
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi, si fa riferimento alle norme UNI 
EN 572/17.
I vetri usati sono del tipo stratificati antivandalismo ed anticrimine e devono rispondere, 
rispettivamente alla norma UNI 7172 e alla norma UNI 9184.

Articolo 11
PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)

Tutti i prodotti di seguito descritti verranno considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, potrà procedere a controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescrizioni di seguito indicate.
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 
esistenti.
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i 
giunti tra elementi edilizi con funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc. Essi devono 
rispondere al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611.
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 
forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 
all’ambiente ed alla destinazione d’uso.
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 
contenimento, filtranti, e di drenaggio in opere di terra ed in coperture. Essi devono 
rispondere ai modelli riportati nelle norme UNI 8279/1/3/4/12/13/17 e UNI 8986.

Articolo 12
INFISSI

Gli infissi sono gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose, nonché dell'energia tra spazi 
interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.
Si dividono in elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e in serramenti (cioè con parti 
apribili); gli infissi, inoltre, si dividono, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e 
schermi.
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 
dubbio, si fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre e similari) saranno realizzate 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica 
del progetto. In mancanza di prescrizioni essi devono essere realizzati nel loro insieme, 
in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e agli agenti atmosferici e contribuire, 
per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
acustiche, luminose, di ventilazione ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve 
essere mantenuto nel tempo.
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Articolo 13
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI

 Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 
rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.
Tutti i prodotti verranno considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai 
fini della loro accettazione, potrà procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni UNI.
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o, in mancanza, quelli 
dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.
I dati intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova 
sono quelli definiti nelle norme UNI.

Articolo 14
PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE

I prodotti per pareti esterne e partizioni interne saranno utilizzati per realizzare i principali 
strati funzionali di queste parti di edificio.
I prodotti verranno considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, potrà procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. Nel caso di contestazione, la procedura di prelievo dei campioni e le 
modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelle indicate nelle norme UNI 7959, 
UNI 8201, UNI 8326, UNI 8327, UNI 8369/2, UNI 8369/5, UNI 8979, UNI 9269 e, in 
mancanza di queste, quelle descritte nella letteratura tecnica.
I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale, ma 
unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle 
prescrizioni di progetto e alla norma UNI 8942.

Articolo 15
SCAVI IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 
11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei lavori.
Nell'esecuzione degli scavi in genere, si procederà in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando l’Appaltatore totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, e a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate.
L'Appaltatore, provvederà a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 
giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, saranno 
portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che 
l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.

Articolo 16
SCAVI DI SBANCAMENTO
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Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intenderanno quelli occorrenti per lo 
spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli 
di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee 
di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie.

Articolo 17
SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari per dar luogo ai muri o ai pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso 
saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo a fogne, condutture, 
fossi e cunette.
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione saranno essere 
spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro 
esecuzione.
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 
l'Amministrazione si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 
eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato 
all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 
cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere 
disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze.
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse 
materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 
sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli 
operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi 
che delle murature.
L'Appaltatore sarà responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche 
e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni o 
sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche 
tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei 
lavori.
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le 
armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da 
restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio 
della Direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, 
dovranno essere abbandonati negli scavi.

Articolo 18
PARATIE E DIAFRAMMI

La paratia od il diaframma costituiscono una struttura di fondazione infissa o costruita in 
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opera a partire dalla superficie del terreno con lo scopo di realizzare tenuta all'acqua ed 
anche a sostegno di scavi.
Le paratie ed i diaframmi saranno:
a palancole prefabbricate con calcestruzzo armato centrifugato.
  Le palancole prefabbricate saranno centrifugate a sezione cava. Il conglomerato 
cementizio avrà una resistenza caratteristica a 28 giorni non inferiore a 40N/mm2 e sarà 
esente da porosità od altri difetti. Il cemento sarà ferrico pozzolanico, pozzolanico o 
d’altoforno. Particolare cura sarà posta nell’esecuzione dei giunti da sigillare con getto di 
malta cementizio.

Articolo 19
PALIFICAZIONI

Le palificazioni saranno costituite da elementi strutturali di fondazione, infissi o costruiti 
dalla superficie del terreno, in grado di trasmettere al sottosuolo le forze ed i carichi 
applicati dalle sovrastrutture.
Le palificazioni saranno  composte da:

j- pali trivellati di calcestruzzo armato costruiti in opera.(  80)

Pali trivellati in cemento armato.
Lo scavo per la costruzione dei pali trivellati verrà eseguito asportando il terreno 
corrispondente al volume del fusto del palo.
Il sostegno delle pareti dello scavo, in dipendenza della natura del terreno e delle altre 
condizioni cui la esecuzione dei pali può essere soggetta, sarà assicurato in uno dei 
seguenti modi:
a) mediante infissione di rivestimento tubolare provvisorio in acciaio;
b) con l'ausilio dei fanghi bentonitici in quiete nel cavo od in circolazione tra il cavo ed 
una apparecchiatura di separazione dei detriti.
Nel caso in cui non si impieghi il tubo di rivestimento, il diametro nominale del palo sarà 
pari al diametro dell'utensile di perforazione.
Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si 
procederà con le modalità stabilite per i diaframmi in calcestruzzo armato.
Raggiunta la quota fissata per la base del palo, il fondo dovrà essere accuratamente 
sgombrato dai detriti di perforazione, melma, materiale sciolto smosso dagli utensili di 
perforazione, ecc.
L'esecuzione del getto di conglomerato cementizio sarà effettuata con impiego del tubo 
di convogliamento, munito di imbuto di caricamento.
Il cemento sarà del tipo pozzolanico o d'alto forno.
In nessun caso sarà consentito di porre in opera il conglomerato cementizio 
precipitandolo nel cavo direttamente dalla bocca del foro.
Saranno predisposti impianti ed attrezzature per la confezione, il trasporto e la posa in 
opera del conglomerato cementizio, aventi potenzialità tale da consentire il 
completamento delle operazioni di getto di ogni palo, qualunque ne sia il diametro e la 
lunghezza, senza interruzioni.
Nel caso di impiego del tubo di rivestimento provvisorio, l'estrazione dello stesso sarà 
eseguita gradualmente, adottando tutti gli accorgimenti necessari per evitare che si 
creino distacchi, discontinuità od inclusioni di materiali estranei al corpo del palo.
Le armature metalliche saranno assemblate fuori opera e calate nel foro prima dell'inizio 
del getto del conglomerato cementizio; nel caso in cui il palo sia armato per tutta la 
lunghezza, esse saranno mantenute in posto nel foro, sospendendole dall'alto e non 
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appoggiandole sul fondo.
Le armature saranno provviste di opportuni dispositivi distanziatori e centratori, atti a 
garantire una adeguata copertura di conglomerato cementizio sui ferri, che sarà di 5 cm.
I sistemi di getto saranno, in ogni caso, tali da non danneggiare l'armatura non alterarne 
la posizione rispetto ai disegni di progetto.
A giudizio della Direzione dei lavori, i pali che ad un controllo, anche con trivellazione in 
asse, risultassero comunque difettosi, dovranno essere rifatti.

Articolo 20
OPERE E STRUTTURE DI MURATURA

Malte per murature: l'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti dovranno 
possedere i requisiti e le caratteristiche tecniche di cui ai precedenti articoli.
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte sarà consentito, purché ogni 
fornitura sia accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della 
malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non 
rientri tra quelli appresso indicati, il fornitore dovrà certificare, con prove ufficiali anche le 
caratteristiche di resistenza della malta stessa.
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono 
riportate nel D.M. 13 settembre 1993.
I tipi di malta e le loro classi saranno definiti in rapporto alla composizione in volume; 
malte di diverse proporzioni nella composizione, confezionate anche con additivi e 
preventivamente sperimentate, potranno essere ritenute equivalenti a quelle indicate, 
qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al 
D.M. 20 novembre 1987, n. 103.
La costruzione delle murature si inizierà e proseguirà uniformemente, assicurando il 
perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.
I mattoni, prima del loro impiego, saranno bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai in aspersione.
Essi saranno messi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 
superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra 
di esso, in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm.
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione, per dare maggiore presa 
all'intonaco od alla stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature saranno passate al setaggio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente collegate con la parte interna.
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo, saranno lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato.

Articolo 21
STRUTTURE PREFABBRICATE
DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO

La struttura prefabbricata è una struttura realizzata mediante l'associazione, e/o il 
completamento in opera, di più elementi costruiti in stabilimento o a pié d'opera.
La progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle costruzioni prefabbricate sono 
disciplinate dalle norme contenute nel D.M. 3 dicembre 1987, nonché nella Circ. 16 
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marzo 1989, n. 31104 e ogni altra disposizione in materia.
I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice, dovranno 
appartenere ad una delle due categorie di produzione previste dal citato D.M. e 
precisamente: in serie «dichiarata» o in serie «controllata».
Posa in opera:
Nella fase di posa in opera e regolazione degli elementi prefabbricati si adotteranno gli 
accorgimenti necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al 
movimento degli elementi e per evitare forti concentrazioni di sforzo.
I dispositivi di regolazione dovranno consentire il rispetto delle tolleranze previste nel 
progetto, tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di 
quelle di esecuzione della unione.
Unioni e giunti:
Le «unioni» sono i collegamenti tra le parti strutturali atti alla trasmissione di 
sollecitazioni.
I «giunti» sono gli spazi tra le parti strutturali che ne consentono mutui spostamenti 
senza trasmissione di sollecitazioni.
Nelle unioni i materiali impiegati con funzione strutturale avranno, di regola, durabilità, 
resistenza al fuoco e protezione, almeno uguali a quelle degli elementi da collegare. Ove 
queste condizioni non fossero rispettate, i limiti dell'intera struttura vanno definiti con 
riguardo all'elemento significativo più debole.
I giunti aventi superfici affacciate devono garantire un adeguato distanziamento delle 
superfici medesime, per consentire i movimenti prevedibili.
Il Direttore dei lavori verificherà che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero 
funzionamento del giunto.
Appoggi:
Gli appoggi saranno tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento 
appoggiato, dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle 
variazioni termiche, della deformabilità delle strutture e dei fenomeni lenti. Per elementi 
di solaio o simili, sarà garantita una profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, non 
inferiore a 3 cm, se è prevista in opera la formazione della continuità della unione, e non 
inferiore a 5 cm, se definitivo. Per appoggi discontinui (nervature, denti) i valori 
precedenti vanno raddoppiati.
Per le travi, la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8 + 
l/300) cm, essendo «l» la luce netta della trave in centimetri.
Non sono consentiti (zona sismica)appoggi nei quali la trasmissione di forze orizzontali 
sia affidata al solo attrito.
Montaggio:
Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento saranno 
proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, 
nella fase di messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i 
mezzi avranno velocità di posa commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio 
e con quella dell'elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da poter 
considerare non influenti le forze dinamiche di urto.
Gli elementi saranno posizionati come e dove indicato nel progetto.
L'elemento sarà svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che sarà stata 
assicurata la sua stabilità.
L'elemento deve essere stabile di fronte a:
- l'azione del peso proprio;
- l'azione del vento;
- le azioni di successive operazioni di montaggio;
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- le azioni orizzontali convenzionali.
L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il 
definitivo completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove 
necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione 
dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il 
fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell'attrezzatura stessa, 
senza provocare danni agli elementi stessi.
Nel progetto sarà previsto un ordine di montaggio tale da evitare che si determinino 
strutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme.
La corrispondenza dei manufatti al progetto, sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio 
(forme, dimensioni e relative tolleranze), sarà verificata dalla Direzione dei lavori, che 
escluderà l'impiego di manufatti non rispondenti.
Accettazione:
Su tutte le forniture di componenti strutturali, prodotte in serie dichiarata, si deve 
verificare che esista una dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore.

Articolo 22
STRUTTURE IN ACCIAIO 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 
disposto dalla L. 5 novembre 1971, n. 1086, dalla L. 2 febbraio 1974, n. 64, dalle circolari 
e dai decreti ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. (Ved., per le norme tecniche 
in zone sismiche, il vigente D.M. 16 gennaio 1996). 
L'Impresa sarà tenuta a presentare, in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 
materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei lavori:
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 
officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, 
qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la 
struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta  impostazione delle strutture metalliche 
sulle opere di fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
2 - Collaudo tecnologico dei materiali.
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono 
dagli stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa comunicherà alla Direzione dei 
lavori, specificando per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la 
destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera 
costituita da: 
- attestato di controllo; 
- dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 
sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta, ogni volta che lo ritenga opportuno, 
per verificare la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i 
prodotti non qualificati, la Direzione dei lavori deve effettuare, presso laboratori ufficiali, 
tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle 
proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico 
dell'Impresa. Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27 
luglio 1985 e successivi aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in 
esame. 
3 - Controlli in corso di lavorazione.
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L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare, in ogni momento, la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti 
certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei 
lavori. Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire, in ogni 
momento della lavorazione, tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i 
materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di 
progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. Ogni volta che le 
strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo, l'Impresa informerà la 
Direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in 
contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
4 - Montaggio.
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 
conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la 
massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti 
a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette. Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione 
geometrica di progetto, nel  rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto 
medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la 
controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle 
indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo 
quando essi risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere all'alesatura di quei fori che non risultino 
centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente.  Se il diametro 
del foro alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla 
sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. È ammesso il serraggio dei 
bulloni con chiave pneumatica, purché questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio 
ufficiale in data non anteriore ad un mese. Per le unioni con bulloni, l'Impresa effettuerà 
un controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni, alla presenza della Direzione 
dei lavori. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza 
che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo 
brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione 
dei lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a 
rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da 
Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata e, in particolare, quelle 
riguardanti: 
- l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 
tranvie, ecc.; 
- le interferenze con i servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
5 - Prove di carico e collaudo statico.
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in 
opera e, di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, 
verrà eseguita da parte della Direzione dei lavori un'accurata visita preliminare di tutte le 
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membrature, per constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi 
disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. Ove 
nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa, secondo le prescrizioni 
contenute nei decreti ministeriali emanati in applicazione della L. 5 novembre 1971, n. 
1086.

Articolo 23
SOLAI

Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi, potranno 
essere eseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti 
negli articoli successivi.
I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti 
per sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi 
comprensivi degli effetti dinamici ordinari, previsti dal D.M. 14 gennaio 2008 (Verifica 
sicurezza costruzioni).
Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e 
calcestruzzo armato precompresso e, in particolare, valgono le prescrizioni contenute nel 
D.M. 14 gennaio 2008.
Per i solai realizzati con getto pieno di calcestruzzo armato  valgono integralmente le 
prescrizioni precedenti per le opere di calcestruzzo. I solai realizzati dall’associazione di 
elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso, prefabbricati con 
unioni e/o getti di completamento, sono soggetti anche alle norme complementari 
seguenti:
a) Il profilo dei blocchi che delimita la nervatura di conglomerato da gettarsi in opera, non 
deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la 
sezione delle nervature stesse.
Per i solai con nervature gettate o completate in opera la larghezza minima delle 
nervature di calcestruzzo non deve essere minore di 1/8 dell'interasse e, comunque, non 
inferiore a 8 cm.
Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli di solaio completi, il limite 
minimo predetto potrà scendere a 5 cm.
L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo 
spessore medio della soletta. Il blocco interposto deve avere dimensione massima 
inferiore a 52 cm.
b) Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve essere minore di 8 mm, 
quello delle pareti perimetrali non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm.
Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al netto delle 
tolleranze, maggiore di 3 mm.
Si adotteranno forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, 
particolarmente in direzione orizzontale, con setti aventi rapporto spessore/lunghezza il 
più possibile uniforme.
Il rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata dal perimetro della 
sezione del blocco non deve risultare superiore a 0,6¸0,625 h, ove h è l'altezza del 
blocco in metri.
Speciale cura sarà rivolta al controllo dell'integrità dei blocchi, con particolare riferimento 
all'eventuale presenza di fessurazioni.
c) Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura 
non deve essere minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. 
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Per i solai costituiti da travetti precompressi e blocchi interposti, il predetto limite può 
scendere ad 1/30.
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e 
degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati.
d) Nei solai del primo tipo, lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di 
conglomerato non deve essere minore di 4 cm.
Nei solai del secondo tipo , può essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona 
rinforzata di laterizio, per altro sempre rasata con calcestruzzo, può essere considerata 
collaborante e deve soddisfare i seguenti requisiti:
- possedere spessore non minore di 1/5 dell'altezza per solai con altezza fino a 25 cm e 
non minore di 5 cm, per solai con altezza maggiore;
- avere area effettiva dei setti e delle pareti, misurata in qualunque sezione normale alla 
direzione dello sforzo di compressione, non minore del 50% della superficie lorda.
e) Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica 
deve risultare conformata, in ogni direzione, da uno spessore minimo di 5 mm di malta 
cementizia.
Per quanto riguarda l'armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono 
essere tali da consentire il rispetto dei seguenti limiti:
- distanza netta tra armatura e blocco, 8 mm;
- distanza netta tra armatura ed armatura, 10 mm.
Per quanto attiene la distribuzione delle armature trasversali, longitudinali e per taglio, si 
fa riferimento alle citate norme contenute nel D.M. 14 gennaio 2008.
In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere 
convenientemente bagnati.
Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione 
dovranno essere eliminati.
f) Conglomerati per i getti in opera.
Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la 
formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite.
Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo 
delle nervature, né la distanza netta minima tra le armature.
Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e 
l'aderenza sia con i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati.

Solai prefabbricati.
Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso destinati alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con 
spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono essere prodotti in serie controllata. Tale 
prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con calcestruzzo di inerte 
leggero o calcestruzzo speciale.
Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi prefabbricati devono avere almeno un 
vincolo che sia in grado di trasmettere le forze orizzontali, a prescindere dalle resistenze 
di attrito. Non sono comunque ammessi vincoli a comportamento fragile.
Quando si assuma l'ipotesi di comportamento a diaframma dell'intero orizzontamento, gli 
elementi dovranno essere adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli di 
testata laterali.
- Solai realizzati con l'associazione di elementi di calcestruzzo armato e calcestruzzo 
armato precompresso prefabbricati.
Oltre alle prescrizioni indicate nei punti precedenti, in quanto applicabili, sono da tenere 
presenti le seguenti prescrizioni.
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L'altezza minima non può essere minore di 8 cm.
Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio monodirezionale, il rapporto tra luce di 
calcolo del solaio e spessore del solaio stesso non deve essere superiore a 25.
Per solai costituiti da pannelli piani, pieni od alleggeriti, prefabbricati precompressi - tipo 
3 (cfr. 37.4, senza soletta integrativa, in deroga alla precedente limitazione, il rapporto 
sopra indicato può essere portato a 35.
Per i solai continui, in relazione al grado di incastro o di continuità realizzato, tali rapporti 
possono essere incrementati fino ad un massimo del 20%.
È ammessa deroga alle prescrizioni di cui sopra qualora i calcoli condotti con riferimento 
al reale comportamento della struttura (messa in conto dei comportamenti non lineari, 
fessurizzazione, affidabili modelli di previsione viscosa, ecc.), anche eventualmente 
integrati da idonee sperimentazioni su prototipi, non superino i limiti indicati nel D.M. 14 
gennaio 2008.
Le deformazioni devono risultare, in ogni caso, compatibili con le condizioni di esercizio 
del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati.
Solai alveolari.
Per i solai alveolari, per elementi privi di armatura passiva d'appoggio, il getto integrativo 
deve estendersi all'interno degli alveoli interessati dalla armatura aggiuntiva, per un tratto 
almeno pari alla lunghezza di trasferimento della precompressione.
Solai con getto di completamento.
La soletta gettata in opera deve avere uno spessore non inferiore a 4 cm ed essere 
dotata di un'armatura di ripartizione a maglia incrociata.

Articolo 24
ESECUZIONE DI COPERTURE CONTINUE

Le coperture continue sono quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 
indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. 
Esse saranno del tipo senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure 
senza secondo la norma UNI 8178.
Il Direttore dei lavori, per la realizzazione delle coperture piane, opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il 
Direttore dei lavori verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte che, almeno per gli strati più significativi, il risultato finale 
sia coerente con le prescrizioni di progetto e, comunque, con la funzione attribuita 
all'elemento o strato considerato.
In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati; la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 
preformati); l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove siano richieste 
lavorazioni in sito verranno verificati con semplici metodi da cantiere: le resistenze 
meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); le adesioni o connessioni 
fra strati (o, quando richiesta, l'esistenza di completa separazione); la tenuta all'acqua, 
all'umidità, ecc.;
b) a conclusione dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) 
di funzionamento formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. 
che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.
Egli avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi 
unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente 
quelli non visibili ad opera ultimata) e alle prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione.
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Articolo 25
OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE

Le opere di impermeabilizzazione servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il 
passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio 
(pareti, fondazioni, pavimenti, controterra, ecc.) o comunque, lo scambio igrometrico tra 
ambienti.
Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.
Le impermeabilizzazioni, si suddividono nelle seguenti categorie:
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;
c) impermeabilizzazioni di opere interrate;
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua).
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità 
indicate negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizione UNI. 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità 
indicate negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento si rispetteranno le seguenti prescrizioni:
per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere art.23
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 28
3) per le impermeabilizzazioni di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti:
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo, si sceglieranno i prodotti che, 
per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a 
sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con 
le dovute cautele). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati 
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre 
entro limiti accettabili le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel 
terreno.
Inoltre, durante la realizzazione, si curerà che risvolti, punti di passaggio di tubazioni, 
ecc. siano accuratamente eseguiti, onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare 
distacchi e punti di infiltrazione;
b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 
formazione di interspazi per la circolazione di aria), si opererà come indicato nel punto a) 
per la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di 
tubi, ecc., si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di 
infiltrazione e di debole resistenza meccanica;
c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria, si curerà la realizzazione della 
parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata 
resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si realizzeranno opportuni drenaggi 
dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta;
d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno 
prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza 
meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte 
mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate, per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, 
insetti, muffe, ecc., nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel 
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terreno.
Durante l'esecuzione si curerà la corretta realizzazione di risvolti e di bordi, nonché di 
punti particolari (per esempio: i passaggi di tubazioni), in modo da evitare possibili zone 
di infiltrazione e/o distacco.
La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 
modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità) 
e quelle di sicurezza, saranno quelle indicate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori;
4) per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua), si eseguiranno 
strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di 
acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte 
speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento.
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 
ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le 
indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione.
Il Direttore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, opererà 
come segue:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il 
Direttore dei lavori verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte, almeno per gli strati più significativi, il risultato finale sia 
coerente con le prescrizioni di progetto e, comunque, con la funzione attribuita 
all'elemento o strato considerato.
In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati; la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti, costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari ove saranno richieste lavorazioni in sito.
Saranno verificati con semplici metodi da cantiere: le resistenze meccaniche (portate, 
punzonamenti, resistenza a flessione; ecc.; la impermeabilità dello strato di tenuta 
d'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc...;
b) a conclusione dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) 
per verificare la resistenza ad azioni meccaniche, l'interconnessione e la compatibilità 
con altre parti dell'edificio e con le eventuali opere di completamento.
Egli avrà cura, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi, unitamente alle schede 
tecniche di prodotti ed alle eventuali prescrizioni per la manutenzione.

Articolo 26
SISTEMI DI RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o 
di natura diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell'edificio. I 
sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione, in: 
- rivestimenti per esterno e per interno;
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.
Sistemi realizzati con prodotti rigidi.
Questi sistemi devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e a 
completamento del progetto, con le indicazioni seguenti: 
a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si 
procederà alla posa su letto di malta, svolgente funzioni di strato di collegamento e di 
compensazione, e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, dello spessore, 
delle condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà 
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inoltre la composizione della malta, onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità 
chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto.
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 
planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In 
alternativa alla posa con letto di malta, si procederà all'esecuzione di uno strato 
ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc., in 
modo da applicare, successivamente, uno strato di collegamento (od ancoraggio) 
costituito da adesivi aventi adeguata compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto;
b) per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla 
posa mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, 
ganci, zanche e similari), a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su 
tralicci o similari. I sistemi di fissaggio devono garantire, comunque, un'adeguata 
resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle 
corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro 
movimento in opera dovuto a variazioni termiche.
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché 
evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto a vento, pioggia, ecc. ed 
assolvere le altre funzioni ad esso affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa 
del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque la 
corretta esecuzione dei giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie 
risultante, ecc.;
c) per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica, si procederà 
analogamente a quanto descritto in b) per le lastre in pietra, calcestruzzo, ecc.
Si curerà, in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzione dei 
fissaggi e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità 
termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni (o rumore) 
indotte da vento, pioggia, ecc.
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale 
sigillatura, ecc.
Sistemi realizzati con prodotti fluidi.
Questi sistemi devono essere realizzati, secondo le prescrizioni date nel progetto, con 
prodotti costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc. aventi le caratteristiche riportate 
nell'articolo loro applicabile e, a completamento del progetto, devono rispondere alle 
indicazioni seguenti:
a) Su pietre naturali ed artificiali:
- impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti alle 
radiazioni U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera.
b) Su intonaci esterni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;
- pitturazione della superficie con pitture organiche.
c) Su intonaci interni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera.
d) Su prodotti di legno e di acciaio.
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, in loro mancanza 
(od a loro integrazione), si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore 
ed accettate dalla Direzione dei lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme 
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UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno:
- criteri e materiali di preparazione del supporto;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 
maturazione e le condizioni per la successiva operazione;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni 
citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione;
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo 
alinea.
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si cureranno, per ogni operazione, la 
completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente 
(essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle 
norme di igiene e sicurezza.
Il Direttore dei lavori, per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come 
segue:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) il 
Direttore dei lavori verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte e che almeno per gli strati più significativi, il risultato delle 
operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque, con la 
funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato.
In particolare saranno verificati:
- per i rivestimenti rigidi, le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e 
quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza 
meccanica, ecc.;
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli), la corretta esecuzione delle operazioni 
descritte nel relativo punto;
- per i rivestimenti fluidi od in pasta, il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate 
come detto nel punto a), verificando la loro completezza, specialmente delle parti 
difficilmente controllabili al termine dei lavori;
b) a conclusione dei lavori, il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) e 
con facili mezzi da cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal 
progetto o, comunque, simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, 
ecc. Per i rivestimenti rigidi egli verificherà, in particolare, il fissaggio e l'aspetto delle 
superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli: l'effetto finale e l'adesione al supporto; per 
quelli fluidi: la completezza, l'assenza di difetti locali e l'aderenza al supporto.

Articolo 27
OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA

- Le opere di vetrazione sono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 
vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in 
ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte.
- Le opere di serramentistica sono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) 
nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.
- Le opere di vetrazione devono essere realizzate con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto e, ove questo non sia sufficientemente dettagliato, valgono le prescrizioni 
seguenti:
a) le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte 
tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento 
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e neve, delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni 
prevedibili del serramento.
Per la loro scelta devono essere considerate le esigenze di isolamento termico, acustico, 
di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 
antinfortunistici, sia di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.
Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per 
l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e 
UNI 7697).
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, sono scelti in relazione alla 
conformazione e alle dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) 
per quanto riguarda lo spessore, le dimensioni in genere e la capacità di adattarsi alle 
deformazioni elastiche dei telai fissi e delle ante apribili e alla resistenza alle 
sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che 
si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc., e tenuto conto del numero, posizione e 
caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori.
Nel caso di lastre posate senza serramento, gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, 
ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo 
non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra 
deve essere interposto un materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e di materiali dannosi 
dalle lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far 
trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono 
a mantenere la lastra nella posizione prefissata.
Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.).
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da 
eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le 
prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione e le condizioni ambientali di 
posa e di manutenzione. 
Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme.
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme 
alla richiesta del presente Capitolato, nei limiti di validità della norma stessa.
- La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 
progetto e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.
a) Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti 
dal progetto e, comunque, in modo da evitare sollecitazioni localizzate.
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- deve essere assicurata la tenuta all'aria e l'isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 
tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm), si sigillerà anche con 
apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei 
serramenti;
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione 
del vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad 
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espansione, ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi 
separatori quale nontessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 
corrose, ecc.) dal contatto con la malta.
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le 
finestre; inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento 
finito.
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori.
- Il Direttore dei lavori, per la realizzazione opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione il Direttore dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle 
procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte.
In particolare saranno verificati: la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e 
tra i telai fissi e i controtelai, l'esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate e il 
rispetto delle prescrizioni di progetto, del Capitolato e del produttore per i serramenti con 
altre prestazioni;
b) a conclusione dei lavori il Direttore dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta 
messa in opera e della completezza di giunti, sigillature, ecc. Saranno eseguiti controlli 
orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza 
corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di 
tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc.
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.
Egli avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi 
unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente 
quelli non visibili ad opera ultimata) e alle prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione.

Articolo 28
ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE

La parete esterna è il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli 
spazi interni al sistema rispetto all'esterno.
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e 
conformare gli spazi interni del sistema edilizio.
Nell'esecuzione delle pareti esterne, si terrà conto della loro tipologia (trasparente, 
portante, portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro 
collocazione (a cortina, a semicortina od inserita).
Nell'esecuzione delle partizioni interne, si terrà conto della loro classificazione in 
partizione semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o 
partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi 
predisposti per essere assemblati a secco).
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 
non sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie di parete 
sopracitata è composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere 
a più funzioni), che devono essere realizzati come segue.
a) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, 
calcestruzzo, calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno 
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realizzate con le modalità descritte nell'articolo sulle opere di muratura, tenendo conto 
delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.), richieste quando la 
muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri 
strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, 
barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture.
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste 
opere. Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di 
prestazione richiesto, si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le 
compatibilità meccaniche e chimiche.
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione 
alle interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, 
alla realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano 
schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato.
b) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito 
(con o senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti 
o con il soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date 
nell'articolo sui prodotti per pareti esterne e partizioni interne.
Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di 
appositi attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta 
predisposizione degli elementi che svolgono anche funzione di supporto, in modo da 
rispettare le dimensioni, le tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del 
successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento 
e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata 
trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi 
di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, 
ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti e sarà 
completato con sigillature, ecc.
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e 
deve essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono 
eseguire, secondo gli schemi previsti e con accuratezza, le connessioni con le pareti 
murarie, con i soffitti, ecc.

ART.29
INTONACI 

L'esecuzione degli intonaci interni dovrà essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura 
delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. Le superfici 
saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 
Lo strato finale non dovrà presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allinea 
menti o altri difetti. 
Le superfici dovranno essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per 
mille e spessore di almeno 15 mm. 
La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta 
dall'applicazione, sulle murature interessate, di uno strato di intonaco grezzo al quale  
verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile) indicato dalle prescrizioni per la 
finitura. 
Intonaco grezzo: dovrà essere eseguito dopo un'accurata preparazione delle superfici, e 
sarà costituito da uno strato di spessore di circa 5 mm di malta conforme alle 
caratteristiche richieste secondo il tipo di applicazione per intonaci esterni; dopo queste 
operazioni verranno predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata. 
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Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più 
fine in modo da ottenere una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente 
predisposte. 
Dopo la presa di questo secondo strato si procederà  all'applicazione di uno strato finale, 
sempre di malta fine, stuccando e regolarizzando la superficie esterna così ottenuta. 
Intonaco civile: dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e 
sarà costituito da una malta, con grani di sabbia finissi mi, lisciata mediante fratazzo 
rivestito con panno di feltro o simili, in modo da ottenere una superficie finale 
perfettamente piana ed uniforme. 
Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo 
e fratazzo e la predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato 
di colla della stessa malta passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla 
pezza su pareti verticali. 
AI momento dell’installazione l'Appaltatore dovrà consegnare alla Direzione lavori la 
certificazione comprovante le caratteristiche e, ove esistano, le omologazioni del 
prodotto usato e, successivamente all'applicazione, il certificato di corretta posa in opera 
del materiale stesso. 
Si rammenta inoltre che, nelle forniture e posa in opera, oltre alle suddette prescrizioni, 
saranno sempre osservate le indicazioni fornite dalle case produttrici.

ART.30
OPERE DA PITTORE

Qualunque tinteggiatura o verniciatura dovrà essere preceduta da una accurata 
preparazione delle superfici di tondo, e precisamente da raschiatura, scrostatura, 
stuccatura, riprese di spigoli ecc. 
La preparazione delle superfici metalliche dovrà comprendere la totale rimozione delle 
parti ossidate.
Si dovranno fornire i materiali delle migliori qualità. 
Prima di iniziare le opere da pittore, l’impresa dovrà eseguire, nei luoghi e con le 
modalità che le saranno prescritti campioni dei vari lavori, sia per la scelta delle tinte che 
per il genere di esecuzione, e di ripeterli con le varianti richieste sino ad ottenere 
l'approvazione della Direzione Lavori. 
Essa dovrà adottare ogni precauzione atta ad evitare spruzzi o macchie sulle opere finite 
quali pavimenti, rivestimenti, infissi ecc. 
La tinteggiatura a tempera delle pareti sarà eseguita come appresso: 
1) spolveratura e ripulitura delle superfici; 
2) prima stuccatura a gesso o caolino; 
3) levigatura con carta vetrata; 
4) rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione; 
5) applicazione di due mani di tempera lavabile. 
Verniciatura a smalto 
A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 
1) applicazione di una mano di vernice a smalto; 
2) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto; 
3) per le opere in ferro tali operazioni saranno precedute dall'applicazione di due mani di  
antiruggine; 
Rivestimento murale plastico 
Si intendono per rivestimenti plastici continui masse costituite  da legami a base di resine 
sintetiche, con additivi vari atti a facilitare l'applicazione e la fìlmazione, battericidi e 
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funghicidi, cariche minerali, inerti e pigmenti, resistenti alla calce ed alla luce. 
Almeno il 20% delle cariche minerali deve avere granulometria superiore a 0.07 mm. 
I rivestimenti plastici continui devono poter essere applicati con spessore minimo di 0.3 
mm dati in una mano.  
Il rivestimento plastico sarà eseguito con preparati di tipo e marca accettati     
preventivamente dalla D.L. approvvigionati in confezioni preparate e sigillate da ditte 
specializzate, e consisterà in : 
raschiatura delle superfici; 
1)eventuali riprese di irregolarità; 
2)applicazione di una mano di primer; 
3)applicazione di una mano di pittura plastica, date a rullo, con effetto bucciato medio. 

ART.29
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI

 La pavimentazione è un sistema edilizio avente lo scopo di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.
Le pavimentazioni sono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- pavimentazioni su strato portante;
pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 
pavimentazione è svolta dal terreno). 
 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali, si intende che 
ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali 
(costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni).
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute 
ai carichi permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 
eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 
meccaniche impresse dai carichi esterni, qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 
4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore 
(o portante); 
5) lo strato di rivestimento, con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, chimiche, ecc.
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 
possono diventare fondamentali:
6) lo strato di impermeabilizzante, con funzione di dare alla pavimentazione una 
prefissata impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 
7) lo strato di isolamento termico, con funzione di portare la pavimentazione ad un 
prefissato isolamento termico; 
8) lo strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un 
prefissato isolamento acustico; 
9) lo strato di compensazione, con funzione di compensare quote, pendenze, errori di 
planarità ed, eventualmente, incorporare impianti (questo strato frequentemente ha 
anche funzione di strato di collegamento).
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse 
dalla pavimentazione; 
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2) lo strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) lo strato ripartitore; 
4) lo strato di compensazione e/o pendenza;
5) il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, possono essere 
previsti altri strati complementari.
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 
materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 
complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.
a) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 
vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. 
Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, 
ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla 
formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore, 
per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In 
caso di dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme 
CNR sulle costruzioni stradali.
b) Per lo strato impermeabilizzante o drenante, si farà riferimento alle prescrizioni già 
fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381, 
per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o 
CNR, per i nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni 
dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco, in modo da conferire allo strato 
resistenza meccanica, resistenza al gelo e limite di plasticità adeguati. Per gli strati 
realizzati con geotessili, si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la 
corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, 
strutture verticali, ecc.
In caso di dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme 
CNR sulle costruzioni stradali.
Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o 
scorrimento.
c) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 
materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, 
conglomerati bituminosi alle prescrizioni della norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la 
continuità degli strati, la realizzazione dei giunti, dei bordi e dei punti particolari.
d) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo 
strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato 
ripartitore, purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati 
fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza, dovuta ai 
tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.
e) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.).
Durante l'esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal 
progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la 
continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), 
l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si cureranno, inoltre, l'impiego di criteri e 
macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale e il rispetto delle condizioni 
climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.
Il Direttore dei lavori, per la realizzazione delle coperture piane, opererà nel seguente 
modo:
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a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il 
Direttore dei lavori verificherà che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano 
effettivamente quelle prescritte che, almeno per gli strati più significativi, il risultato finale 
sia coerente con le prescrizioni di progetto e, comunque, con la funzione attribuita 
all'elemento o strato considerato.
In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati; la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 
preformati; l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove siano richieste 
lavorazioni in sito, verranno verificati con semplici metodi da cantiere: le resistenze 
meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); le adesioni fra strati (o, 
quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); la tenuta all'acqua, all'umidità, 
ecc.;
b) a conclusione dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate) 
di funzionamento formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. 
che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.
Egli avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi 
unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente 
quelli non visibili ad opera ultimata) e alle prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione.

Articolo 30
COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

In conformità al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di 
buona tecnica.

Articolo 31
ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

In conformità al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI 9182, 9182 FA-1-93 sono 
considerate di buona tecnica.
Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, 
condotte, apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o, quando consentito, 
non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o 
quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:
a) impianti di adduzione dell'acqua potabile;
b) impianti di adduzione dell'acqua non potabile.
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle 
competenti autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
a) fonti di alimentazione;
b) reti di distribuzione dell'acqua fredda;
sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.
 - Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei 
documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i 
componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 
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9182.
a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da acquedotti pubblici 
gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure da sistemi di captazione (pozzi, ecc.) 
fornenti acqua riconosciuta potabile dalla competente autorità; oppure da altre fonti, quali 
grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.
Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e 
comunque possedere le seguenti caratteristiche:
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;
- essere costruiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 
caratteristiche nel tempo;
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle 
prescrizioni delle autorità competenti;
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due 
giorni, per serbatoio con capacità fino a 30 m3, ed un ricambio di non meno di 15 m3 
giornalieri, per serbatoi con capacità maggiore;
- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti 
e disinfettati).
I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema 
automatico di potabilizzazione.
b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, 
ecc.), con organo di taratura della pressione e di rubinetto di scarico (con diametro 
minimo di 1/2 pollice); le stesse colonne, alla sommità, devono possedere un 
ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni suddette 
si applicano con gli opportuni adattamenti;
- le tubazioni devono essere posate a una distanza dalle pareti sufficiente a permettere 
lo smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La 
conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. 
Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario, queste 
devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio, in modo tale 
da far mantenere la conformazione voluta;
- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 
sopra di quadri di apparecchiature elettriche, o in genere di materiali che possono 
divenire pericolosi se bagnati dall'acqua e all'interno di immondezzai e di locali dove 
sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre, i tubi dell'acqua fredda devono correre in 
posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. 
Quando ciò non è possibile, i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e 
comprimibile, avente uno spessore minimo di 1 cm;
- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro 
(misurato tra le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve 
essere sempre al disopra del punto più alto dei tubi di scarico. 
I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati 
rivestimenti (o guaine) e dal pericolo di venire percorsi da correnti vaganti;
- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali, i tubi devono scorrere all'interno 
di controtubi di acciaio, plastica, ecc., preventivamente installati, aventi diametro capace 
di contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad 
eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere 
riempito per tutta la lunghezza con materiale incombustibile. Si devono prevedere 
adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi (valvole, ecc.), ed inoltre, in 
funzione dell'estensione e dell'andamento delle tubazioni e dei compensatori di 
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dilatazione termica;
- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non 
in vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando 
necessario, deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.
c) Nella realizzazione dell'impianto, si devono curare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni 
particolari per i locali destinati a disabili (L. 9 gennaio 1989, n. 13 e D.M. 14 giugno 
1989, n. 236).
Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze 
degli apparecchi sanitari da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma 
CEI 64-8.
In fase di esecuzione, ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle 
vibrazioni, oltre a scegliere componenti con bassi livelli di rumorosità si curerà di adottare 
corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento 
dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi, soprattutto per quanto riguarda gli 
organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori delle 
pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si 
curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed 
ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in 
corrispondenza delle parti da murare.

Articolo 32
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE

In conformità al  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di 
buona tecnica.
 Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, 
ecc. che trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. Essi devono 
essere conformi a quanto disposto dal D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152.
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque 
meteoriche, almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica.
Il sistema di scarico può essere suddiviso, in casi di necessità, in più impianti 
convoglianti separatamente acque fecali, acque saponose e acque grasse. Il modo di 
recapito delle acque usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti 
autorità.
L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, 
collettori);
- parte destinata alla ventilazione primaria;
- parte destinata alla ventilazione secondaria;
- raccolta e sollevamento sotto quota;
- trattamento delle acque.
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali e, qualora non siano specificate in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre 
quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183.
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:
- tubi di acciaio zincato: UNI 6363, UNI 6363 FA 199-86 ed UNI 8863 FA 1-89 (il loro uso 
deve essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non 
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saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi 
di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI  ISO 
5256, UNI 5745, UNI 9099, UNI 10416/1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque 
non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo;
- tubi di ghisa: devono rispondere alle norme UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato 
e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere 
esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine;
- tubi di piombo: devono rispondere alla norma UNI 7527/1. Devono essere lavorati in 
modo da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono 
essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione 
aggressiva del cemento;
- tubi di gres: devono rispondere alla norma UNI EN 295/1/2/3;
- tubi di fibrocemento: devono rispondere alla norma UNI EN 588-1;
- tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alla norma UNI 9534; i tubi armati 
devono rispondere alla norma SS UNIE07.04.064.0; 
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: tubi di PVC per 
condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 FA 178-87; tubi di PVC per condotte 
interrate: UNI 7447; tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 
7613 tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 ed UNI 8319 FA 1-91; tubi di polietilene ad alta 
densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451.
2) Per gli altri componenti vale quanto segue:
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere l'articolo sui componenti 
dell'impianto di adduzione dell'acqua (cfr. art. 48);
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche:
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua;
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas, per impedire i fenomeni di trasudamento e di 
fuoriuscita odori;
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di 
scarico, con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche 
usate per lavaggi;
d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa;
e) opacità alla luce, per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni 
luminose;
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;
g) resistenza agli urti accidentali;
- in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti 
caratteristiche:
h) conformazione senza sporgenze all'interno, per evitare il deposito di sostanze 
contenute o trasportate dalle acque;
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale, sia trasversale;
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati;
- gli accumuli e i sollevamenti devono essere a tenuta di aria, per impedire la diffusione 
di odori all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno, a mezzo di un tubo 
di ventilazione di sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei 
tubi che convogliano le acque nell'accumulo;
- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in 
presenza di corpi solidi in sospensione, la cui dimensione massima ammissibile è 
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determinata dalla misura delle maglie di una griglia di protezione da installare a monte 
delle pompe.
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali e, qualora non siano specificate in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti.
Valgono inoltre, quali prescrizioni ulteriori a cui fare riferimento le norme UNI 9183 ed 
UNI 9183 FA 1-93.
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire una facile e 
rapida manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di 
tempo, di ogni sua parte senza gravosi e non previsti interventi distruttivi di altri elementi 
della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema, quando previsto ed il suo 
facile collegamento ad altri sistemi analoghi.
2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il 
proprio asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono 
passare sopra apparecchi elettrici o similari oppure dove le eventuali fuoruscite possono 
provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile, devono essere previste adeguate 
protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 
12 dicembre 1985 e CPRC.LL.PP 16 marzo 1989 n. 31104 per le tubazioni interrate.
3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli 
allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc.
Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono 
ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro 
frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione 
rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le 
generatrici superiori dei tubi.
4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano 
apprezzabili variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento.
Le connessioni in corrispondenza dello spostamento dell'asse delle colonne dalla 
verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e, comunque, a non 
meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle 
schiume.
5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come 
indicato nelle norme UNI 9183 ed UNI 9183 FA 1-93. Le colonne di ventilazione 
secondaria, quando non hanno una fuoruscita diretta all'esterno, possono:
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del 
bordo superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico;
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione, 
almeno ogni 10 connessioni della colonna di scarico.
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a 
non meno di 0,15 m dall'estradosso, per coperture non praticabili, ed a non meno di 2 m 
per coperture praticabili. 
Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 
0,60 m dal bordo più alto della finestra.
7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 
100 mm e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi.
La loro posizione deve essere:
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;
- ad ogni 15 m di percorso lineare, per tubi con diametro sino a 100 mm e ad ogni 30 m 
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per tubi con diametro maggiore;
- ad ogni confluenza di due o più provenienze;
- alla base di ogni colonna.
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con utensili 
di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.
Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm, bisogna prevedere 
pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40 ¸ 50 m.
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel 
tempo e tali da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad 
ogni giunzione; ed, inoltre, quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 
m, per diametri fino a 50 mm; ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per 
diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed 
in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo.
9) Si devono prevedere giunti di dilatazione per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al 
materiale costituente ed alla presenza di punti fissati, quali parti murarie o vincolate 
rigidamente.
Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione, possono essere per 
incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi), opportunamente 
riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare 
punti di vincolo.
10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con 
possibilità di un secondo attacco.

Articolo 33
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE

In conformità al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI 9184, UNI 9184 FA 1-93 
sono considerate norme di buona tecnica.
Si intende per impianto di scarico delle acque meteoriche l'insieme degli elementi di 
raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori 
fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da 
coperture o pavimentazioni all'aperto.
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che 
raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli 
edifici ad esclusione di quelli storico-artistici.
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in 
particolare per quanto attiene la possibilità di inquinamento.
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
- converse di convogliamento e canali di gronda;
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = 
pluviali; orizzontali = collettori);
punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i 
componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio 
nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica 
degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinati con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
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b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a); se di 
metallo, devono resistere alla corrosione; se di altro materiale, devono rispondere alle 
prescrizioni per i prodotti per le coperture; se verniciate, dovranno essere realizzate con 
prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alle 
norme UNI 9031 ed UNI 9031 FA 1-93 soddisfa quanto detto sopra;
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del 
materiale, a quanto indicato nell'articolo 31. Inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 
rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317;
d) per i punti di smaltimento valgono, per quanto applicabili, le prescrizioni sulle 
fognature date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma 
UNI EN 124.
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità 
indicate nei documenti progettuali e, qualora non siano specificati in dettaglio nel 
progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Valgono 
inoltre quali prescrizioni ulteriori cui fare riferimento, le norme UNI 9184 ed UNI 9184 FA 
1-93.
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo 31. I pluviali montati 
all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio di 5 cm tra 
parete e tubo; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere 
di materiale compatibile con quello del tubo.
b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 
immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto 
di scarico acque usate, deve essere interposto un sifone.
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore 
orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.
Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.),
devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali
coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

Articolo 34
IMPIANTI DI ASCENSORI

Secondo le leggi attualmente in vigore l’impianto, relativamente allo scopo ed all’uso può 
essere classificato nel modo seguente:
- in servizio privato: comprendenti tutti gli impianti installati in edifici pubblici e privati a 
scopi ed usi privati, anche se accessibili al pubblico.
- Ascensore: impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o 
leggermente inclinate, adibito al trasporto di persone o di cose, fra due o più piani.
Disposizioni generali per l'impianto e l'esercizio.
Ascensori e montacarichi.
Gli ascensori e i montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti disposizioni:
- L. 24 ottobre 1942, n. 1415 che determina gli impianti soggetti alle norme e stabilisce 
le prescrizioni di carattere generale;
- D.P.R. 24 dicembre 1951, n. 1767 che costituisce il regolamento amministrativo per 
l'applicazione della legge;
- D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497 che costituisce il regolamento tecnico per 
l'applicazione della legge;
- D.M. 28 maggio 1979, che integra il D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497 per gli ascensori 
idraulici;
- D.M. 9 dicembre 1987, n. 587 per gli ascensori elettrici;
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- D.M. 22 gennaio 2008, n. 37
Caratteristiche tecniche dell’ impianto.
Ascensori.
Per il dimensionamento e l'inserimento degli impianti nell'edificio le norme nazionali 
adottate dall'UNI sono le seguenti:
- UNI ISO 4190 Parte 1a (+ FA 158 e FA 270), Parte 2a, Parte 3a che stabiliscono le 
dimensioni necessarie per l'installazione delle seguenti tipologie di impianti:
a) ascensori adibiti al trasporto di persone;
b) ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono 
trasportare anche merci;
c) ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti);
d) ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate 
da persone;
e) montacarichi;
- UNI ISO 4190 parte 5a (+ FA 271) che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da 
prevedere nella costruzione ed installazione di un ascensore, tenendo conto del tipo di 
manovra adottato per l'apparecchio stesso;
- UNI ISO 4190 parte 6a che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traffico e la 
scelta degli ascensori per gli edifici adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un 
servizio soddisfacente;
- UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici residenziali degli 
impianti di ascensori elettrici a fune;
- UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici per uffici, alberghi ed 
ospedali degli impianti di ascensori elettrici a funi.

Articolo 35
IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE 

Disposizioni generali.
Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di 
tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare 
attenzione alla verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua 
realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori.
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a 
quanto stabilito dal progetto.
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come 
precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50 = UNI 9620, che attesterà che lo 
stesso è stato eseguito a regola d'arte.
Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione.
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla L. 1° 
marzo 1968, n. 186 e al  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli 
impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di 
edificio, di locale o di impianto elettrico oggetto del progetto e precisamente:
CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione 
di energia elettrica. Linee in cavo.
CEI 64-8 (1987) e varianti V1 (1988) e V2 (1989). Impianti elettrici utilizzatori a tensione 
nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e 1500V in corrente continua.
CEI 64-9 (1987). Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e 
similare.
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CEI 64-10 (1988). Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento.
CEI 64-2 (1987). Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.
CEI S/423. Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili.
CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987). Impianti telefonici interni.
CEI 64-50 (1995) = UNI 9620. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio 
degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici.
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della L. 7 dicembre 
1984, n. 818 per quanto applicabili.
Qualità dei materiali elettrici.
Ai sensi dell'art. 2 della L. 18 ottobre 1977, n. 791 e del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, 
dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, sul quale sia stato 
apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero che abbia 
ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti 
per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito 
di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.
I materiali non previsti nel campo di applicazione della L. 18 ottobre 1997, n. 791 e per i 
quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla L.1° 
marzo 1968, n. 186.
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.
Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti.
Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed 
eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico 
generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di 
apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove 
prevedibile.
Con impianti ausiliari si intendono:
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione 
al posto esterno;
- l'impianto videocitofonico;
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF.
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle 
prese.
È indispensabile, per stabilire la consistenza e la dotazione degli impianti elettrici, 
ausiliari e telefonici, la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso 
abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: 
portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; 
ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed altri).
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e 
telefonici, ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le 
indicazioni formulate dalla Guida CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari 
e per i servizi generali.
Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura 
occorrerà contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio 
telefonico occorrerà contattare la TELECOM.
 Criteri di progetto.
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi 
previsti e prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del 
sistema.
Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su 
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adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il 
funzionamento normale a regime, sia per il funzionamento anomalo per sovracorrente. 
Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere 
superiore al 4% del valore nominale.
È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle 
varie parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre 
assumere, per il corto circuito minimo, valori non superiori a quelli effettivi presumibili, 
mentre per il corto circuito massimo, i valori non devono essere inferiori ai valori minimali 
eventualmente indicati dalla normativa e, comunque, non inferiori a quelli effettivi 
presumibili.
È opportuno:
- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 
automatici con caratteristica L o, comunque, assumere quale tempo d'intervento 
massimo per essi 0,4s;
- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il 
coordinamento selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare, 
degli interruttori automatici differenziali.
Criteri di scelta dei componenti.
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme, 
essere scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente 
(ad esempio: gli interruttori automatici rispondenti alla norma CEI 23-3, le prese a spina 
rispondenti alle norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alla norma 
CEI 70-1).
Impianto di terra.
È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo 
durante la prima fase delle opere edili, nella quale è ancora possibile interrare i 
dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di infissione ed inoltre possono 
essere eseguiti, se è il caso, i collegamenti dei dispersori ai ferri dei plinti di fondazione, 
utilizzando così dispersori naturali.
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle 
prescrizioni della norma CEI 64-8.
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti 
equipotenziali e delle richieste per tubazioni metalliche o per altre masse estranee 
all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che vengano 
assegnate le competenze di esecuzione.
Ai fini della corrosione si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi 
di interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati. Si raccomanda peraltro la 
misurazione della resistività del terreno.
Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di 
tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare 
attenzione alla verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua 
realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori.
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a 
quanto stabilito dal progetto.
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come 
precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50 = UNI 9620, che attesterà che lo 
stesso è stato eseguito a regola d'arte.
Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione.
Per ciò che concerne l’impianto di Illuminazione esterna, valgono le seguenti indicazioni:
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- Il palo per illuminazione stradale sarà in acciaio zincato, trattato con procedimento di 
zincatura a caldo per uno spessore di zinco non inferiore a 70 m, ricavato da un nastro, 
prodotto secondo normativa 5867/78, dello spessore di 4 mm, sabbiato e verniciato con 
uno strato di sottofondo anticorrosivo e cottura a forno a 140° più uno strato di fondo 
anticorrosivo epossidico catalizzato alto spessore più uno di smalto a finire tipo 
isocianico catalizzato color grafite, il tutto per uno spessore di 200 m, sufficienti a 
garantire un'ottima resistenza nel tempo; il palo ha sezione cilindrica rastremata, per 
un’altezza fuori terra di 5 mt. Esso è fornito completo di elemento illuminante di design 
moderno, completo di attacchi e cablati con lampade da 250w a ioduri metallici o a 
risparmio energetico di similare potenza luminosa .
Il tutto dovrà essere fornito e posto in opera, compreso di:
- gruppo di cablaggio, portalampada, accenditore, alimentatore, morsettiera SPM 4 x 16 
mm, cavi, bullone di messa a terra, asola di ispezione con portella in fusione AL 
verniciato delle dimensioni di 209 x 62 mm., nonchè di nastrature per allacciamento alla 
linea.
- realizzazione del plinto di fondazione, con sottostante magro, di dimensioni adeguate, 
utilizzando calcestruzzo del tipo R'bk = 250  e ferro FeB32K;
- pozzetto di ispezione, in aderenza al plinto, del tipo prefabbricato in calcestruzzo 
vibrato e delle dimensioni di cm. 40x40x40, completo cassetta di derivazione e di tubo in 
P.V.C. di diametro esterno pari a 60 mm. per il passaggio dei cavi;
- fornitura e messa in opera di dispersore di messa a terra in acciaio ramato di spessore 
18 mm, compreso treccia di rame di sezione 25 mmq. e lunghezza 1,50 mt., morsetti e 
viti;
- fornitura e messa in opera di quadro di protezione e comando per impianti di pubblica 
illuminazione, montato su idonea piastra di fondo in materiale isolante, con le 
sottoelencate apparecchiature solidamente fissate e di primarie caratteristiche e qualità:
- interruttore tetrapolare M.T. da 25 a 100A 400V sulla linea d'entrata;
- relè crepuscolare del tipo a cellula fotoelettrica per comando accensione e spegnimento 
impianto;
- interruttore M.T. diff. 2x10A 0.03A a protezione circuiti di comando e ausiliari;
- commutatore in aria per commutazione manuale-automatico;
- teleruttore in aria tetrapolare fino a 100A;
- morsettiera interna atta al collegamento di più cavi in uscita;
- idonea cablatura con conduttori di rame isolati a 1000V di sezione adeguata al carico;
- idoneo supporto atto a sostenere gli interruttori M.T. differenziali posti a protezione dei 
singoli cavi in uscita;
- fornitura di cavo con conduttori rigidi in rame ricotto stagnato del tipo UG7OR o RG70R 
0.6/1 kV, isolato con gomma etilenpropilenica ad alto modulo G7 sotto guaina in P.V.C., 
non propagante l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi, a norme CEI 20-13, 20-
22 II, 20-37 I, di sezione 4x4, 4x6, 4x10, 4x16mmq.;

Articolo 36
IMPIANTO ANTINCENDIO

La protezione dall’incendio dell’edificio avviene con mezzi di difesa fissi e mobili, quali 
impianto antincendio a idranti e estintori a norma. 
L'impianto antincendio a idranti  è costituito da collettori  principali  ad anello,  montanti 
principali  e  bocche  da  incendio  UNI  45,  complete  di  cassetta  di  contenimento, 
manichetta e lancia, gruppi motopompa UNI 70 per il collegamento dei mezzi dei VV.FF.. 
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L’impianto può essere alimentato da una stazione di pompaggio, alimentata da eventuale 
vasca di accumulo o dall'acquedotto comunale.

Articolo 37
OPERE A VERDE

L’impianto delle nuove essenze arboree ( agrumi, olivi e noci) sarà tale da prevedere la 
messa a dimora delle piante, comprensiva di fornitura delle stesse, scavo, piantagione, 
rinterro, formazione di conca di compluvio, fornitura e collocamento di palo tutore di 
castagno impregnato con sali di rame e la legatura con corde idonee; le piante saranno 
con zolla, circonferenza del fusto 8 ÷ 14 cm.

Positano, in fede

         il tecnico
                                                          antonino esposito, architetto
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